
BAGNASCO: TARZIA (PER), "NEL RUOLO PUBBLICO DEI CATTOLICI IL 
FUTURO DEL PAESE" 
 
 
(9Colonne) Roma, 27 set - "Colgo nelle parole del Card. Bagnasco un forte 
invito alla speranza: ciò di cui la nostra gente ha un disperato bisogno. 
Penso, infatti, che la rassegnazione e lo scoramento rappresentino una reale 
minaccia per la ripresa del nostro Paese, che non va pensata solo in chiave 
economica-finanziaria, ma soprattutto nell'ottica di riscatto morale e di 
dignità umana". Lo afferma in una nota Olimpia Tarzia, presidente nazionale 
del movimento PER (Politica Etica Responsabilità). Il preoccupante calo 
demografico cui il Cardinale fa riferimento, ha molte cause, anche economiche 
e sociali, ma credo che il principale motivo sia proprio la mancanza di 
fiducia nel futuro. La sua prolusione è stata una magistrale sintesi dei 
principi non negoziabili, a partire dalla difesa della vita, solo attraverso i 
quali la politica può recuperare il proprio ruolo di servizio all'uomo - 
aggiunge Tarzia - Coniugare strettamente l'etica sociale con l'etica della 
vita, risvegliare le coscienze, testimoniare un impegno generoso, coerente e 
coraggioso, essere costruttori di pace, riporre al centro la questione morale 
e i conseguenti comportamenti: questo appello, rivolto dalla Chiesa ad ogni 
uomo di buona volontà, diventa un imperativo per la comunità cristiana e 
particolarmente per i cattolici impegnati in politica. Questi sono chiamati ad 
essere riferimenti affidabili, a contrastare l'imbarbarimento e il degrado del 
confronto politico fatto di insulti e attacchi personali, a non cedere a 
compromessi per utilitarismo o debolezza di pensiero, ad anteporre il progetto 
culturale e la visione antropologica cristiana agli interessi di parte, a 
smantellare l'imperante individualismo, pansessualismo  e relativismo etico, 
ad opporsi con forza e pubblicamente alla corruzione e ai comitati d'affari, a 
formare una nuova classe dirigente politica scommettendo sui giovani, ad 
occuparsi del bene comune. Dalla sua fondazione il Movimento politico PER, 
Politica Etica Responsabilità, è stato chiamato ad accogliere questa sfida e 
sta raccogliendo intorno a sé entusiasmo e volontà di partecipazione da ogni 
parte d'Italia, tra le aggregazioni, i movimenti e le comunità cristiane, 
singoli cittadini e famiglie, nella consapevolezza del diritto-dovere di 
cittadinanza dei cattolici alla vita politica del Paese. Sono convinta - 
conclude il presidente di PER - che stia proprio nella testimonianza pubblica 
della vita di fede e nel conseguente riconoscimento pubblico del ruolo dei 
cattolici nella vita sociale e politica, la possibilità di 'dare al Paese il 
futuro che merita'". 
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